
S. Vito 7
Parrocchia di S. Vito al Giambellino - Milano

22 aprile 2018
n. 1215

 

I santi della porta accanto
Non pensiamo solo a quelli già beatificati o canonizzati. Lo Spirito Santo riversa santità 
dappertutto nel santo popolo fedele di Dio, perché «Dio volle santificare e salvare gli 
uomini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un 
popolo, che lo riconoscesse secondo la verità e lo servisse nella santità» Il Signore, nella 
storia della salvezza, ha salvato un popolo. Non esiste piena identità senza appartenenza a 
un popolo. Perciò nessuno si salva da solo, come individuo isolato, ma Dio ci attrae tenen-
do conto della complessa trama di relazioni interpersonali che si stabiliscono nella comu-
nità umana: Dio ha voluto entrare in una dinamica popolare, nella dinamica di un popolo.
Mi piace vedere la santità nel popolo di Dio paziente: nei genitori che crescono con tanto 
amore i loro figli, negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a casa, nei 
malati, nelle religiose anziane che continuano a sorridere. In questa costanza per andare 
avanti giorno dopo giorno vedo la santità della Chiesa militante. Questa è tante volte la 
santità “della porta accanto”, di quelli che vivono vicino a noi e sono un riflesso della pre-
senza di Dio, o, per usare un’altra espressione, “la classe media della santità”. (…)

Il Signore chiama
Tutto questo è importante. Tuttavia, quello che vorrei ricordare con questa Esortazione è 

soprattutto la chiamata alla santità 
che il Signore fa a ciascuno di noi, 
quella chiamata che rivolge anche 
a te: «Siate santi, perché io sono 
santo» (Lv 11,44; 1 Pt 1,16). Il 
Concilio Vaticano II lo ha messo 
in risalto con forza: «Muniti di 
salutari mezzi di una tale abbon-
danza e di una tale grandezza, 
tutti i fedeli di ogni stato e condi-
zione sono chiamati dal Signore, 
ognuno per la sua via, a una santi-
tà la cui perfezione è quella stessa 
del Padre celeste». «Ognuno per la 
sua via», dice il Concilio. 
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Dunque, non è il caso di scoraggiarsi quando si contemplano modelli di santità che appaiono 
irraggiungibili. 
Ci sono testimonianze che sono utili per stimolarci e motivarci, ma non perché cerchiamo di 
copiarle, in quanto ciò potrebbe perfino allontanarci dalla via unica e specifica che il Signore 
ha in serbo per noi. Quello che conta è che ciascun credente discerna la propria strada e 
faccia emergere il meglio di sé, quanto di così personale Dio ha posto in lui (cfr 1 Cor 12,7) e 
non che si esaurisca cercando di imitare qualcosa che non è stato pensato per lui. Tutti siamo 
chiamati ad essere testimoni, però esistono molte forme esistenziali di testimonianza.(…)

Anche per te
Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religiosi. Molte volte 
abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia riservata a coloro che hanno la possibilità 
di mantenere le distanze dalle occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. 
Non è così. Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la 
propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una consacrata o 
un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato? Sii santo amando 
e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un 
lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei 
genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai 
autorità? Sii santo lottando a favore del bene comune e rinunciando ai tuoi interessi personali.
Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di santità. Lascia che tutto sia 
aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di nuovo. Non ti scoraggiare, perché hai la 
forza dello Spirito Santo affinché sia possibile, e la santità, in fondo, è il frutto dello Spirito Santo 
nella tua vita (cfr Gal 5,22-23). Quando senti la tentazione di invischiarti nella tua debolezza, 
alza gli occhi al Crocifisso e digli: “Signore, io sono un poveretto, ma tu puoi compiere il mira-
colo di rendermi un poco migliore”. Nella Chiesa, santa e composta da peccatori, troverai tutto 
ciò di cui hai bisogno per crescere verso la santità. Il Signore l’ha colmata di doni con la Parola, 
i Sacramenti, i santuari, la vita delle comunità, la testimonianza dei santi, e una multiforme 
bellezza che procede dall’amore del Signore, «come una sposa si adorna di gioielli» (Is 61,10).
Questa santità a cui il Signore ti chiama andrà crescendo mediante piccoli gesti. Per esempio: 
una signora va al mercato a fare la spesa, incontra una vicina e inizia a parlare, e vengono le 
critiche. Ma questa donna dice dentro di sé: “No, non parlerò male di nessuno”. Questo è un 
passo verso la santità. Poi, a casa, suo figlio le chiede di parlare delle sue fantasie e, anche se 
è stanca, si siede accanto a lui e ascolta con pazienza e affetto. Ecco un’altra offerta che san-
tifica. Quindi sperimenta un momento di angoscia, ma ricorda l’amore della Vergine Maria, 
prende il rosario e prega con fede. Questa è un’altra via di santità. Poi esce per strada, incon-
tra un povero e si ferma a conversare con lui con affetto. Anche questo è un passo avanti.

Esortazione apostolica Gaudete et Exultate di papa Francesco

Per continuare la S. Messa: gli appuntamenti della settimana
Raccolta viveri S. Vincenzo

Ricordiamo che sabato e domenica prossima 29 e 30 aprile faremo una raccolta 
viveri per aiutare la nostra San Vincenzo parrocchiale nella sua distribuzione

di aiuti alle famiglie della nostra parrocchia.
Un volantino in fondo alla chiesa precisa di quali viveri abbiamo bisogno.


